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14.01.2005

UN CANE CATTOLICO

Un signore andò un giorno da un prete e gli chiese se poteva ordinare una S.Messa.

E’ la cosa più naturale del mondo chiedere a un prete se può celebrare una Messa per una persona cara vivente o per qualche defunto.

- Padre   - chiese questo tale al sacerdote -   mi potrebbe dire una Messa per il mio cane morto ieri ? 

Il sacerdote rimase sconcertato, pensò di aver capito male:

- Per chi ?   - Chiese il religioso con aria incredula.

- Per il mio cane. E’ morto ieri. Gli ero molto affezionato. Era come un figlio per me. Ho fatto celebrare una Messa quando è morta mia moglie, così vorrei che si dicesse una Messa anche per il cane. Sono sempre creature di Dio.

- Guardi,   - tagliò corto il sacerdote seccato -   io non ho mai celebrato Messe per cani e non sono neppure previste dalle disposizioni canoniche e rituali. Non c’è, non esiste la “Messa per cani”.

L’altro rimase male e tentò di insistere:

- Che cosa cambia, se invece di pregare per una persona, preghiamo per un cane. Hanno sempre l’anima anche i cani! Qualcuno ha detto che anche i cani vanno in Paradiso. Che Paradiso sarebbe se non ci fossero cani, gatti, pecore, alberi, uccelli…montagne, laghi e mari….tutte le cose come siamo abituati a vedere qua sulla terra ?

Naturalmente il sacerdote avrebbe dovuto rimettere un po’ di ordine nella testa del suo interlocutore a proposito di Paradiso e di vita nell’al di là… ma non aveva proprio la voglia né l’intenzione di entrare in una discussione con uno che non aveva mai visto in chiesa e che ora si presentava per chiedergli una Messa per un cane.

- Senta   - rispose il reverendo tanto per tagliar corto e togliersi l’inopportuno d’attorno -   io non dico Messa per un cane. Vada a chiederlo a qualche altro parroco. Bussi al convento che troverà su questa strada a un paio di chilometri più avanti; forse là troverà un frate disponibile a dire la Messa per il suo cane.

Mentre quel tale usciva dalla sacrestia, dove era andato perché il parroco annotasse la Messa, borbottò, come parlando tra sè e sé:

- Peccato !  Ero molto affezionato la mio cagnolino. 

Avevo deciso di offrire mille euro per la Messa del mio cane….

Il prete rimase fulminato da queste ultime parole.

- Aspetti un attimo    - gridò dietro al signore che stava allontanandosi -   non mi aveva detto che il suo cane era un cane cattolico; in questo caso posso dirgliela la Messa per il suo cane…. Per quando la vuole?

Naturalmente, è un dialogo puramente inventato.

Ma non troppo.

Conosco persone, anche ben alte nella scala sociale ed ecclesiale, che hanno completamente cambiato idea e comportamento, facendo una “inversione a U” nei confronti di partiti, movimenti, gruppi, associazioni per il semplice fatto che si sono presentati con laute offerte (leggi: bustarelle)… al fine di aiutare e facilitare le  “opere di Dio”

E volendo necessariamente rimanere nel generico:

forse che non c’era già la mafia in Sicilia, negli anni  ‘60 – ‘70 – ‘80 ...  e la camorra nel sud d’Italia ? 

E perchè i preti o i Vescovi non ne parlavano mai? Anzi asserivano il contrario, dicevano che era tutta pubblicità per screditare il meridione!

Capisco i politici con la “coda pi paglia” che difendevano “l’onorata società” che li aveva fatti eleggere.

Ma il clero, la Gerarchia... perchè non parlavano?

Erano forse stati comprati da qualche lauta offerta del “boss” locale?

Fatte rarissime eccezioni (Don Puglisi, Mons. Riboldi. Mons.Tonino Bello e probabilmente anche qualche altro...) la maggioranza delle autorità civili e religiose erano (e lo sono tutt’ora) conniventi e funzionali alla mafia (vedi Card. Giordano a Napoli, Card. Ruffini a Palermo,  il Vescovo Cassisa a Monreale.... 

Fare altri esempi, più vicini e concreti, di politici al potere… si rischia la denuncia per diffamazione; perchè non si riesce mai a dimostrare la connivenza di chi mangia con la mafia o si lascia comprare con una bustarella.

Comunque i fatti sono davanti agli occhi di tutti.

R I C O R D I A M O

Domenica
31 LUGLIO
18° del Tempo Ordinario
Anno A

ore
8
S.Messa: 
Gianfranco, Maria, Bruno Brancalion





Cesare Lionello





Armando, Angelo e Maria

ore
9,30
S.Messa: 


ore
11
S.Messa:
Comunità di Mandriola

ore
18
S.Messa: 
Ferrarese Natalino

Durante la settimana NON C’E’ LA S.MESSA

Sabato
06 Agosto
ore 18:
S.Messa:
Umberto Benso







Malachin Leone e Jolanda

Domenica
07 AGOSTO
19° T.O. 
Anno A


ore
8
S.Messa: 
Amedeo Paiaro






Armando, Maria, Angelo Bordin


ore
9.30
S.Messa
Angelo Luppi






Rosina e Vittorio


ore
11
S.Messa
La Comunità di Mandriola






Pietro e Odilla


ore
18
S.Messa
Maria e Felice






Rina ed Evelino






Paola e def. fam. Volpin e Gerardi

Lunedì

08
ore 8,30
S.Messa: Intenzioni offerente (P.Z.)

Martedì

09
ore 8,30
S.Messa

Mercol.

10
ore 8,30
S.Messa: S.LORENZO

Giovedì

11
ore 8,30
S.Messa

Venerdì

12
ore 8,30
S.Messa

Sabato

13
ore 8,30
S.Messa




ore 18

S.Messa:

 Def. fam. Lubiana. Ferrarese, Temporin

Domenica
14 AGOSTO
20° T.O.
Anno A


ore
8
S.Messa: Anime


ore
9,30
S.Messa


ore
11
S.Messa: La Comunità di Mandriola


ore
18
S.Messa: Anime

LUNEDI’
15  Agosto
ASSUNZIONE della B.V.MARIA


ore
8
S.Messa


ore
9,30
S.Messa: Def. fam. Tono


ore
11
S.Messa: La Comunità di Mandriola


ore
18
S.Messa: Anime


ore
17

PIZZA con la Terza Gioventù


ore 
19

Film

       Comunità
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